
Commento:
E'  evidente  la  macabra  “pulsione  di  morte”  che  l'umanità  si  trascina  sin  dalla  sua  origine.  
L'attrazione  per  il  rito  tribale  del  cannibalismo  si  sviluppa  in  epoca  moderna  in  forme  più 
sofisticate e mimetizzate sotto la voce “bene sociale”.
Oggi non solo cannibalismo, ma sfrenata ed ossessiva predazione di organi che si realizza nella  
cancellazione del 5° comandamento: “non uccidere” e nella sua sostituzione con: “puoi uccidere 
un essere umano se i suoi organi servono – forse – alla sopravvivenza di un altro essere umano”.  
Forza e potere spregiudicati prevalgono sul debole.
Da Prof.  M.  Bondì:  “Stiamo attenti!  Mentre  nel  cannibalismo  il  soggetto  da  fagocitare  viene 
distrutto  mediante  la  sua  scissione  che  si  verifica  nell'apparato  digerente  e  quindi  il  soggetto  
fagocitato  più  non esiste  se  non nell'energia che deriva dalla  sua scissione,  ben diversamente  
accade nel processo trapiantologico.
Organi e tessuti prelevati da soggetto vivo ed animato, vengono ricollocati in altro organismo e 
obbligati  a  lavorare  in  condizioni  di  estrema  difficoltà  (rigetto  e  trattamento  antiimmuno-
depressivo).  In tal  modo si  commettono due gravissimi atti  contro natura. Il  primo è costituito  
dall'espianto che determina la morte del soggetto. Il secondo è costituito dalla morte incombente 
del soggetto che riceve gli organi e vuole rigettarli. Due gravissimi atti contro natura per gli attori  
di questo dramma che dovrebbero essere vietati dalla legge. L'umanità nella sua ignoranza supera  
così  di  gran lunga l'immoralità  naturale  e  riporta  indietro  di  secoli  i  conquistati  diritti  civili  
mediante  l'applicazione  di  ciò  che  può  essere  definito  lo  “schiavismo  biologico  da  espianto-
trapianto”. 
Lo stupore diventa più grande quando di fronte alla perversa richiesta dei medici di donare gli  
organi  c'è  chi  acconsente  di  essere  torturato,  dimostrando una  patologia  masochistica  che  la  
società dei profitti cavalca.
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